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EDITORIALE

► Un nuovo e moderno mezzo di comunicazione tra il
Comune e la cittadinanza. MySanMicheleSalentino
della Ditta Gaspari di Bologna, è la nuova App che sarà
presentata alla città il prossimo 9 maggio. Disponibile
per dispositivi Android e IOS, lo strumento digitale è
formato da varie sezioni che vanno dalla composizione
degli Uffici Comunali, fino alle opportunità ristorative
e ricettive presenti sul territorio. La metodologia uti-
lizzata vede una comunicazione efficace, immediata e
giuridicamente adeguata ai continui cambiamenti nor-
mativi, accessibile ad ogni tipo di utenza che va oltre i
tradizionali canali, con un elevatissimo grado di perso-
nalizzazione che permette, anche, la promozione delle
caratteristiche territoriali. La nuova App è scaricabile
nei consueti play store in maniera gratuita. Questo nuo-
vo strumento è importante, anche, ai fini commerciali,
dove ogni cittadino può sentirsi partecipe delle inizia-
tive ad alto tasso tecnologico ma può essere anche uno
strumento per chi sta all’estero per sapere cosa succede
nel proprio territorio. Questo processo d’informatizza-
zione è utile per tutte le fasce d’età, dal ragazzino
di quindici anni alla persona adulta, dallo studente al
professionista. Attraverso l’applicazione i cittadini pos-
sono informarsi, interagire con l’Amministrazione e
partecipare. Soprattutto i giovani che sono un po’ più
distaccati dalla vita amministrativa ma che usano, or-
mai, cellulari e tablet continuamente, questo strumento
è utile per suscitare il loro interesse, farli appassionare
a quello che accade nel loro Comune. Questa App ga-
rantisce, quindi, una comunicazione efficace, immediata
e costante tra l’amministratore pubblico ed il cittadino.

■
Giovanni Allegrini

My San Michele Salentino: 
la nuova app del comune

► Condivisione degli obiettivi e partecipazione
di tutti gli attori sociali sono alla base della co-
struzione del calendario degli eventi estivi che
l’Amministrazione sta mettendo a punto. L’idea
alla base di questa chiamata a presentare idee e
progetti è quella di arricchire e promuovere l’of-
ferta di San Michele, rendendo maggiormente
protagoniste le forze economiche, associative, so-
ciali e culturali della città, coordinando le inizia-
tive e gli eventi con l’Amministrazione, in un pro-
gramma che deve essere frutto di un lavoro
sinergico. 

Le proposte, così come prevederà l’Avviso Pub-
blico, devono rispondere a criteri di promozione
del territorio, dei nostri prodotti tipici, della pro-
mozione delle nostre arti. Eventi che possano dare
spunti di riflessioni e di confronto ma, anche, del
divertimento e accoglienza per i turisti. Le pro-
poste che arriveranno saranno valutate secondo
questi criteri, anche, alla luce delle risorse dispo-
nibili. Con queste finalità tutti i soggetti del terri-
torio, associazioni, esercenti commerciali, potran-
no costruire insieme il calendario della prossima
estate, nella consapevolezza che gli eventi sono
motore di sviluppo del territorio e che l’accoglien-
za debba essere talento di tutta la comunità, con-
sapevoli che lavorare insieme è la scelta vincente.

■
Annaisabella Ciciriello, 

Assessore allo Spettacolo e AA.PP.

Costruiamo insieme 
il programma estivo

MESSAGGISTICA
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► "Dopo il brillante risultato delle elezioni provinciali, sento
il dovere di ringraziare coloro che ne sono stati i generosi fau-
tori. Se è vero che con la “Riforma Delrio” i compiti, le funzioni
ed i finanziamenti dell'Ente provinciale si sono ridotti, restano,
tuttavia, alcune competenze fondamentali come, Ecologia,
Viabilità, Trasporti, Edilizia Scolastica ed altre che possono,
senza alcun dubbio, consentire ad amministratori appassionati
e avveduti di incidere positivamente sul territorio. In cima ai
ringraziamenti i miei elettori. Senza i loro voti non sarei stato
eletto consigliere comunale e, di conseguenza, non avrei po-
tuto partecipare alla competizione provinciale. Senza dimen-
ticare tutti gli elettori della nostra lista che hanno permesso
di realizzare una vera e propria rivoluzione locale pacifica. La
mia candidatura non ha incontrato ostacoli di sorta grazie ad

una maggioranza compatta e coesa cui esprimo tutta la mia
gratitudine, in primis al nostro Sindaco. Analogo sentimento
rivolgo a tutti gli amici sindaci e consiglieri comunali di Ca-
rovigno, Latiano, Ceglie Messapica, francavilla fontana e San
Pietro Vernotico  che mi hanno sostenuto. Con i loro 12 voti,
sommati ai 9 della maggioranza di San Michele, hanno con-
tribuito ad un risultato insperato e clamoroso per un rappre-
sentante di uno dei Comuni più piccoli della provincia: essere,
cioè, il candidato più suffragato.  Avverto, in questo momento,
la responsabilità di non deludere le attese e di lavorare con
impegno e serietà. nel Consiglio provinciale del 19 aprile sono
state attribuite le seguenti deleghe: Rete ed Edilizia Scolastica,
Viabilità a Tommaso Carone, Servizi Sociali a Valentina fa-
nigliulo, fondazione e ITS a Marco Lolli, al vicepresidente
Pace la delega ai rapporti con gli Enti Locali del territorio e
Upi, oltre che la delega alle Risorse Umane, a Salvatore Ripa
la delega ai Trasporti e al Bilancio ed, infine, al sottoscritto la
delega all’Ambiente. Con umiltà e passione mi accingo a mi-
surarmi con una esperienza che mi auguro sia contrassegnata
da intense forme di partecipazione e di coinvolgimento di
tutte le comunità locali della nostra provincia. A favore delle
quali, senza  anacronistiche distinzioni localistiche, mi impe-
gno a dispiegare ogni mia risorsa umana e professionale.

Un abbraccio ideale a tutti e... Ad maiora! ■
Michele Salonna

IN COMUNE

Elezioni provinciali 2019:  il Dott. Michele Salonna eletto in consiglio

► Si svolgerà giovedì 2 maggio, alle
ore 19, a San Michele Salentino, l’in-
contro informativo “La Xylella e il futuro
- evoluzione, contenimento e ricerca”,
voluto dall’Amministrazione Comunale
per approfondirà esperienze e condivi-
dere pareri per un futuro post-Xylella fa-
stidiosa del territorio e dell’olivicoltura
nella provincia di Brindisi. Dopo i saluti del Sindaco
Giovanni Allegrini, seguiranno le relazioni di Franco
Nigro (Università degli Studi di Bari “Aldo Moro” - Di-
partimento di Scienze del Suolo, della Pianta e degli Ali-
menti) con l’intervento relativo alle misure di contenimento,
di Pietro Sumerano (Perito agrario e consulente fito-
sanitario) che parlerà dell’innesto quale “speranza ai
tempi della Xylella”, di Paolo Leoci (Consulente agrario)

che spazierà, invece, su tutti i danni
che la Xylella provoca al territorio, dal
punto di vista ambientale, paesaggistico,
produttivo ed attrattivo sotto il profilo
turistico, la minaccia alle nostre tradi-
zioni locali, gastronomia tipica ed ero-
sione sotto tanti punti di vista. E ancora,
interverranno Carmela Riccardi, Pre-

sidente dell’Associazione Libero Comitato Anti-Xylella
ed il Perito Agrario Rosario Bruni. Il convegno vuole
fare il punto sui danni economici, sociali ed occupazionali
del fenomeno ma, se la Xylella, purtroppo, avanza sempre
più nel territorio regionale, occorre prepararsi e predisporsi
al futuro con una nuova visione e prospettiva. A fine con-
vegno sarà distribuito ai presenti l’opuscolo informativo
prodotto realizzato da infoxylella.it ■

La xylella e il futuro

► Si informa la cittadinanza che le variazioni che sta subendo il calendario della raccolta differenziata sono provvisorie,
non dipendono dall’Amministrazione Comunale ma da precise disposizioni imposte dall’Ager, l’Agenzia  territoriale della Re-
gione Puglia che si occupa della gestione dei rifiuti nella nostra Regione. Rassicuriamo i cittadini che questo disagio sarà tem-
poraneo e che, non appena verrà ripristinata la situazione degli impianti dove il Comune di San Michele Salentino conferisce
i proprio rifiuti, troverà validità il calendario cartaceo distribuito nei mesi scorsi. Ci scusiamo con la cittadinanza per i disagi e
vi ringraziamo per la collaborazione. ■

Variazione calendario raccolta differenziata - Informazioni importanti alla cittadinanza



Marzo • Aprile 2019

IN COMUNE

Oltre l’8 marzo: con le donne, per le donne

► Organizzare un calendario dedicato alle donne è stata
per me una nuova esperienza. ho voluto mettermi in gioco
per tutto quello che rappresento: mamma, moglie, figlia e,
anche, per il ruolo istituzionale che ricopro in questo mo-
mento della mia vita. In tutti questi appuntamenti abbiamo
voluto dare voce alle donne che, con delicatezza e sensibilità,
hanno parlato alle donne, anche tra le pieghe del sorriso, af-
frontando tematiche importanti, offrendo importanti spunti
di riflessione. Questi eventi avevano come obiettivo quello
di mantenere alta l’attenzione sul tema della prevenzione
della violenza, sul ruolo della donna nel mondo del lavoro e
della famiglia, sulla storia delle donne e dei cambiamenti
sociali e culturali e sulla salute delle donne. La risposta del
pubblico, femminile e maschile, è stata più che positiva e
per questo ringrazio il Sindaco, la Giunta ed i colleghi Con-
siglieri comunali per il loro supporto, gli ospiti ed i relatori
che, ognuno nel proprio ruolo e per le loro professionalità,
hanno donato profonde opportunità di conoscenza, nozioni
utili per la quotidianità, anche, attraverso modalità espe-
renziali. Grazie alle Associazioni di San Michele Salentino
per aver creduto in questo calendario ed aver collaborato
nonché a tutti coloro che, materialmente, hanno fatto si che
tutto riuscisse alla perfezione. È stato un lavoro di sensibi-
lizzazione importante che deve continuare, soprattutto, per-
ché tante sono le esigenze e le domande emerse da questi
incontri ed è mia volontà, come Consigliera Comunale, an-
dare avanti in questo percorso intrapreso per sviluppare
azioni positive. ■

Angela Martucci,
Consigliera Comunale con delega alle Pari Opportunità
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DAL CONSIGLIO COMUNALE

A cura del Presidente del Consiglio, dott. Michele Salonna

I primi due Consigli Comunale del 2019
► nel 2019 si sono svolti due Consigli Comunali. In quello dell’
8 febbraio si è riproposto un argomento già discusso nel prece-
dente Consiglio riguardo l’acquisto di quote societarie centrale di
committenza ASMEL consortile, poiché in data 18 ottobre è en-
trato in vigore l’obbligo da parte della Pubblica Amministrazione
di utilizzo di specifiche procedure elettroniche per le gare di ap-
palto. Senza tale adesione sarebbe stato molto complicato effet-
tuare gare di appalto e, soprattutto, i tempi sarebbero stati  lun-
ghissimi. nel Consiglio del 30 marzo sono stati portati
all'attenzione della discussione ben 14 punti, quasi tutti finalizzati
all'approvazione del Bilancio. In apertura dei lavori il Sindaco
comunicava che i Comuni come i nostri, che si trovano nella
fascia tra i 5-10.000 mila abitanti, sono destinatari di un finan-
ziamento di 70 mila euro per la messa in sicurezza delle strade
urbane, ringraziando poi la Consigliera Angela Martucci per le
iniziative  che si sono svolte nel mese di marzo per la “Giornata
Internazionale della Donna”. Per quanto riguardo  gli argomenti
approvati si segnalano i seguenti punti:
1) Conferma dell’addizionale comunale IRPEf ( sono mantenute

inalterate le disposizioni già in vigore);
2) È rimasta inalterata anche l’IMU e la Tari, anche se quest’ultima

ha subito delle piccole variazioni nella sua composizione;
3) Per quanto riguarda la mensa scolastica, l’aumento, in Bilancio,

della contribuzione per gli alunni della Scuola Materna e della
Scuola Primaria, è solo “potenziale”, cioè dovuto al fatto che, a
breve, ci sarà un nuovo bando di gara per la gestione della
mensa e questo potrebbe comportare un aumento del servizio.
Comunque è una evenienza che l’Amministrazione cercherà di
scongiurare;

4) Per quanto riguarda l’aumento della Tosap, sia per  le occupa-
zioni permanenti che per quelle temporanee, la giustificazione

di ciò è che le tariffe non venivano aggiornate da circa 20 anni
e gli importi prima praticati erano veramente esigui; 

5) “Programma Triennale dei Lavori Pubblici 2019-2020 ed Elen-
co Annuale dei Lavori da realizzare nell’esercizio finanziario
2019”: su questo argomento è opportuno riportare l’intervento
del Sindaco: “Per quanto riguarda i lavori del Centro Comunale
per la Raccolta differenziata ( Centro Raccolta) è stata prevista
una spesa totale e l’esecuzione del lavoro nel primo anno è pari
a 300 mila euro. Poi per quanto riguarda l’intervento di mi-
glioramento strutturale e riqualificazione degli edifici scolastici,
era un progetto fatto dalla passata Amministrazione,  pari a 1
milione di euro per il quale è previsto un intervento di 900
mila euro nel primo anno e 100 mila euro nel secondo anno.
Per quanto riguarda poi gli interventi sulla Scuola Carlucci,
sono previsti 993 mila euro nel primo anno e 100 mila euro
nel secondo anno. L’intervento alla pari è di un milione e cento
mila euro. 

nel secondo e terzo anno sono previsti questi lavori, per un im-
porto pari ad un milione di euro:
- la messa in sicurezza di alcune strade;
- efficientamento della fogna bianca;
- reclutamento delle acque piovane;
- messa in sicurezza di strade danneggiate da eventi metereologici
(strade rurali).

Come sapete, in questo elenco di opere vengono riportate solo
quelle i cui importi sono superiori a 100 mila euro, quindi tutti
gli interventi sotto a questa cifra euro, che sono già programmati,
non vengono riportati in questo programma triennale.  Il Consiglio
Comunale si è concluso con la solita approvazione dei debiti fuori
bilancio provenienti  da vecchi contenziosi. ■

► Che il problema “randagismo” costituisca, già da tempo,
un'emergenza è un dato, purtroppo, assai noto. Il risultato è
sotto gli occhi di tutti. Intere cucciolate nascono da randagi,
altri invece vengono abbandonati ai bordi delle strade di
campagne o periferie. E se questo può sembrare un fenomeno
del tutto innocuo per alcuni, si sbaglia. Questo incide, grave-
mente, sull’aumento del randagismo. I canili rischiano di
riempirsi, lo stesso vale per i rifugi sovraffollati e ciò si riversa,
inevitabilmente, sulle casse comunali incidendo, di conse-
guenza, sulla spesa pubblica. Le soluzioni in uno stato di
emergenza sono le sterilizzazioni canine, nello specifico per
il nostro Comune, perché riuscire a contenere le nascite in-
desiderate è la prima operazione di contenimento; seconda
sono le adozioni e la terza misura è la campagna di sensibi-
lizzazione al rispetto degli animali. Tutto questo grazie alla
collaborazione preziosa di associazioni come OIPA San Mi-
chele Salentino e a tutti i volontari che, nobilmente, dedicano
una parte del loro tempo a questa causa.  Un legame di ami-
cizia che va nella storia quella tra uomo e cane. Per questo

un appello a non tradire la fedeltà e l'amore
che queste creature sanno darci. Infine, ma
non per questo meno importante è un aspetto
che va focalizzato: un cane che si ritrova ad
essere vagante cerca   branco perché per indole, come noi,
anche lui è un essere gregario. Ciò può significare un pericolo,
anche se nella maggior parte dei casi non lo è. Ad ogni modo
cercheremo di monitorare le zone sensibili con una supervi-
sione della Polizia Municipale al fine di garantire sicurezza
per i cittadini e turisti che decidono di abitare per un periodo
breve o lungo le nostre "campagne" caratterizzate da mera-
vigliosi esemplari di ulivo, trulli, muretti a secco, la flora me-
diterranea che vi cresce spontanea, i profumi della terra e
dei frutti. Il tutto è un quadro straordinario e unico dipinto
dalla natura. noi dobbiamo solo impegnarci a renderlo sem-
pre più accogliente, esaltandolo al meglio  e farlo in questo
caso significa rispettare l'ambiente e gli animali. ■

Rosalia Fumarola,
Consigliera Comunale con delega al Randagismo

Tutela degli animali
Prevenzione e promozione delle adozioni  responsabili le misure 

prese dall'amministrazione comunale



► nell’anno scolastico 1976/’77 invitai in classe, per un
incontro con l’autore, il poeta Pietro Gatti. L’obiettivo che
mi prefiggevo era duplice : far conoscere ai ragazzi, per la
prima volta, un autore in carne e ossa, e dimostrare che si
può fare arte anche scrivendo in dialetto. Gli telefonai, ac-
colse l’invito e cominciai a preparare i ragazzi al nuovo e
insolito evento. Era Pietro Gatti uno dei più grandi poeti in
dialetto del secondo ‘900. Uomo schivo e riservato, aveva
una ricchezza interiore e uno spessore culturale il cui in-
treccio si traduceva nella creazione di versi che si leggono e
si rileggono con un godimento sempre nuovo e intenso. Co-
me d’accordo, da Ceglie Messapica, dove abitava, arrivò in
classe la mattina del 30 marzo ’77. Dopo una mia breve pre-
sentazione, l’alunno Demetrio Azzarito, a nome di tutta la
scolaresca, recitò “U franciedde”, una  poesia tratta dal libro
“A terra meje”, appena pubblicato. Al calore di quel piccolo
e inatteso omaggio alla sua creatività, la riservatezza del
poeta si sciolse, l’emozione si attenuò e, con pacata e ap-
passionata sobrietà discorsiva, Gatti rispose alle domande
degli alunni, interloquì con me, parlò della sua opera, dei
momenti di ispirazione, delle sue abitudini di lavoro e, so-
prattutto, della madre lingua cegliese. Alla fine, mentre lo
accompagnavo fuori dalla scuola, mi disse che aveva tra-
scorso una mattinata particolare, diversa dalle solite. ho
rivissuto quei momenti indimenticabili qualche anno fa. Un
giorno esco dalla chiesa  di San Michele Salentino, mi fermo

con gli amici sul sagrato e mi si avvicina un giovane. Mi sa-
luta festosamente senza dire chi è e mi fa: Professò, U fran-
ciedde, ricordate? U franciedde, Ceglie!. Lo riconosco subito
e capisco, è l’ex alunno Demetrio Azzarito, come tanti emi-
grato al nord, che molti anni prima aveva recitato in classe
la poesia di Gatti, in dialetto cegliese. Anche lui, come me,
non aveva dimenticato quella mattina particolare, diversa
dalle solite. ■

Prof.  Vincenzo Palmisano
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STORIA&CULTURA

LIBRI

► Il nostro concittadino Marcello
Chirulli, Sovrintendente Capo presso
il Commissariato di Pubblica Sicurezza
di Mesagne, ha voluto donare alla Bi-
blioteca Comunale il volume “Am-
biente: risorsa o insidia? La Ter-
ra dei fuochi nel Salento” (edito
da Edizioni Esperidi) per il quale è
coautore insieme al collega Roberto
Belfiore e alla Sociologa Maria Gra-
zia Lezzi. La pubblicazione diffonde
gli atti del Convegno sul tema dei Reati Ambientali dal titolo
“Ambiente: risorsa o insidia? La terra dei fuochi nel Salento”,
svoltosi il 14 maggio 2016 presso l’Istituto Alberghiero di
Brindisi, e organizzato da Chirulli, Belfiore e dalla dott.ssa
Lezzi. 

Il progetto risponde ai bisogni culturali e formativi degli
operatori della Polizia di Stato, alimenta il sapere sociale, ce-
lebra il sacrificio del collega Roberto Mancini morto per aver
fatto il proprio dovere, e si impegna a coinvolgere nella lettura
una vasta e diversificata platea di lettori al fine di allargare il
dibattito sul delicato tema delle responsabilità nei Reati Am-

bientali. nel volume sono presenti i con-
tributi di: Maurizio Mascipinto, franco
Giuliano, Saverio Sticchi Damiani, fer-
dinando Spina, Gino Cesaria, Emilio An-
tonio Lucio Gianicolo, Cristina Mangia,
Marco Cervino, Maurizio Portaluri, Ales-
sio Coccioli, Giuseppe Sammarco. L’in-
quinamento ambientale è un problema
di grande complessità la cui conoscenza,
non più assoggettata alla tradizionale
forma di comunicazione televisiva, ma

all’abbondanza di quella dei nuovi media, principalmente in-
dirizzata alla logica di profitto, “precipita” sulla vita quotidiana
senza filtri simbolici dalla realtà, i cui eccessi moltiplicano la
percezione del senso di catastrofe e scatenano non poche pau-
re. Gli autori del volume hanno deciso di non percepire nessun
compenso dalla vendita dello stesso ma di devolvere il ricavato
all’Istituto di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico “Eugenio
Medea” di Brindisi. Il libro sarà presentato a San Michele nel
mese di settembre. nella stessa occasione, Marcello Chirulli
ha voluto donare alla Biblioteca Comunale altri due suoi libri.
“Il minore vittima di reato” ed “Il minore autore di reato”.  ■

Inquinamento ambientale. Marcello Chirulli dona il libro al comune

San Michele Salentino, scuola media “Giovanni XXIII”,
il poeta Pietro Gatti con gli alunni del prof. Palmisano.

Omaggio a Pietro Gatti
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► Lo scrittore  Andrea franzoso  ha
presentato agli alunni delle classi terze
della scuola media, il volume "#Disob-
bediente. Essere onesti è la vera rivo-
luzione", pubblicato da DeAgostini.

Andrea ha raccontato la sua storia ai
ragazzi, narrando quel bivio dinanzi al
quale, talvolta, ci si trova: bisogna par-
lare anche quando può essere contro-
producente per sé, oppure è meglio vol-
tarsi dall'altra parte e far finta di non
vedere? La sua bravura, la sua capacità
di interagire con i ragazzi, suscitare loro
curiosità e conquistare la loro fiducia

ed attenzione ha fatto si che Andrea
franzoso lanciasse dei messaggi signi-
ficati alla giovane platea: sul valore del-
la legalità, dell'onestà del rispetto di sé
stessi e della dignità, valore da salva-
guardare sempre. La prestazione è stata
organizzata dall’assessorato alla Pub-
blica Istruzione guidato da Tiziana Bar-
letta con la collaborazione della Dire-
zione scolastica affidata al prof.
Luca Dipresa che ha omaggiato lo scrit-
tore con la litografia che rappresenta il
logo del Comprensivo "Giovanni
XXIII". ■

ORIZZONTE SCUOLA

► Abbiamo imparato che c’è in
atto un cambiamento che non
ci piace: il cambiamento clima-
tico, la Terra ha la febbre, la sua
temperatura è in aumento. Tutti
ne parlano, anche i capi di Stato,
quando periodicamente si riu-
niscono, ma non ci sono al mo-
mento cambi di rotta.
Ci siamo chiesti qual è la causa
e abbiamo scoperto che la colpa
di tutto sono i gas serra, quelli
di origine naturale ma soprat-
tutto quelli creati dall’uomo, che
per svolgere le sue attività (muo-
versi con aerei treni navi auto,
lavorare, produrre energia, ecc.)
brucia i combustibili fossili (car-
bone, metano, petrolio) i quali
immettono tantissima anidride
carbonica, detta CO2, nell’atmosfera.
Abbiamo capito che l’economia per
gli uomini viene prima della natura e
la produzione e il profitto non tengono
conto dell’ambiente. Le conseguenze
di tutto ciò sono tante e se non si
prenderanno dei provvedimenti tra
meno di un secolo potremmo anche avere l’estinzione della
specie umana.

Ci siamo chiesti quali saranno le conseguenze e abbiamo
ricercato le risposte negli studi scientifici dell’Onu. In
sintesi le principali conseguenze dovute all’aumento della
temperatura sono: lo scioglimento dei ghiacciai, l’innalza-
mento del livello del mare, l’invasione delle acque sulle
coste, la perdita della biodiversità agricola, l’estinzione di
molte specie animali, più a rischio orsi polari, pinguini,
foche e tartarughe, la riduzione di acqua potabile, l’aumento
di fenomeni atmosferici estremi come uragani e tornadi.
non solo, oltre che a produrre tanta CO2, l’uomo è re-
sponsabile anche dell’abbattimento delle foreste che as-
sorbono anidride carbonica e rilasciano ossigeno. noi sap-
piamo che tutte le volte che usiamo l’auto contribuiamo ad

aumentare l’effetto serra. Infatti
la combustione di 1 litro di ga-
solio produce 2,7 kg di CO2 che
può essere assorbita da circa
250 alberi di media grandezza
in un giorno. 

Abbiamo calcolato quanta CO2
producono le nostre famiglie in
un giorno con le auto: a seconda
degli spostamenti si va da un
minimo di 3 kg fino ad un mas-
simo di 40 kg di CO2. Perciò al-
cune famiglie avrebbero bisogno
di 280 alberi, altre addirittura
di 3.750 alberi per assorbire
tutta la CO2 prodotta in un solo
giorno.

Pensate che in piazza Marconi
ci sono 25 alberi di media di-
mensione che assorbono soltanto

0,27 kg di CO2 al giorno. Meno male
che il nostro paese è circondato dalla
campagna piena di olivi e speriamo
che la xylella non li faccia seccare.

Possiamo ancora rimediare al ri-
scaldamento globale? Sì, ma dobbiamo
farlo in fretta, sperando che i capi di

Stato di tutto il mondo la smettano di avere paura di
essere impopolari nel cambiare le regole ambientali a
favore del pianeta. 

Abbiamo seguito con curiosità e partecipazione i discorsi
di Greta Thumberg, la ragazzina che lotta per lo sviluppo
sostenibile e contro il cambiamento climatico, rivolti ai
capi di Stato del mondo. Così anche noi nel nostro piccolo
abbiamo deciso di cambiare il nostro stile di vita e abbiamo
realizzato un video con cui vogliamo sensibilizzare adulti e
bambini a mettere in atto dei comportamenti ecosostenibili
che abbiamo chiamato “Amici della Terra”. Sul sito della
nostra scuola http://www.icg23sanmichele.it/ potete trovate
il nostro lavoro. Questi i nostri messaggi, se li osserveremo
vivremo meglio e più a lungo. ■

Gli alunni della classe V sez. A

Amici della Terra

Andrea franzoso: i giovani hanno fame di legalità
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Attivato lo sportello psicologico

ORIZZONTE SCUOLA

► L’Amministrazione Comunale e la Dirigenza Scolastica
dell’ Istituto Comprensivo “Giovanni XXIII” hanno atti-
vato lo Sportello di Ascolto Psicologico all’interno della
Scuola Primaria e Secondaria di I grado. In particolare,
nella scuola secondaria di I grado il progetto si rivolge,
principalmente, ai ragazzi e offrirà loro l’opportunità di
usufruire di uno spazio di consulenza psicologica indivi-
duale, dietro consenso informativo da parte dei genitori.
nella scuola primaria lo sportello è diretto ai Docenti per
promuovere confronti dialettici ed interventi di orienta-
mento psico-educativo o di gestione condivisa di “casi
difficili” con l’esperto. “Questo servizio rappresenta per
gli studenti non solo un aiuto momentaneo ma uno stru-
mento valido per superare le difficoltà e ricevere una
spinta nella crescita - afferma il Sindaco, Giovanni Al-
legrini. L’obiettivo è quello di accogliere e ascoltare le
reali preoccupazioni dei giovani che possono riguardare,
ad esempio, problemi di autostima, di difficoltà di rela-

zione con i compagni di classe o di qualche disagio in fa-
miglia. Lo Sportello vuole, quindi, essere un punto d’ap-
poggio, di consiglio e di crescita senza giudizio. Ancora
una volta Istituzione e Scuola dialogano, proficuamente,
tra loro per il benessere dei nostri ragazzi.”  Anche i ge-
nitori possono accedere allo “Sportello Ascolto”, attra-
verso colloqui individuali o di coppia, per favorire la coo-
perazione e l’integrazione dei due fondamentali spazi:
formativo-educativo e scuola-famiglia, che accompagnano
la crescita dei ragazzi. “L’attivazione dello ‘Sportello
Ascolto’ - dichiara l’Assessore alla Pubblica Istruzione,
Tiziana Barletta - nasce dall’esigenza di andare incon-
tro ai bisogni della comunità scolastica al fine di sostenere
i Docenti e le famiglie nel loro compito educativo, pro-
muovere il benessere degli studenti favorendo il processo
di apprendimento, in particolare, stimolando nei ragazzi
una maggiore consapevolezza nelle proprie capacità e
motivandoli allo studio”. ■

► Durante il mese di marzo, i militari del Comando della
Guardia di finanza di Ostuni hanno incontrato gli alunni
delle classi della Scuola Primaria e della Scuola Media, nel-
l'ambito del progetto di Educazione alla Legalità. nel corso
del primo incontro, i militari, accompagnati dal Maresciallo
Mario Saponaro, hanno illustrato ai piccoli studenti le at-
tività che svolge il Corpo, con particolare riferimento sul
fenomeno delle droghe e delle falsificazioni così da sensi-
bilizzare gli studenti verso una maggiore consapevolezza
del delicato ruolo rivestito dalle fiamme Gialle, quale or-
gano di Polizia vicino ai cittadini. 

I presenti, infine, hanno assistito alla dimostrazione delle
Unità Cinofile del Corpo con il cane che ha simulato un'ope-
razione di servizio nel settore degli stupefacenti con la ri-
cerca di droga all'interno di uno zaino. nell’incontro suc-
cessivo, invece, svoltosi alla Scuola Media, il Capitano
Gerardo Chiusano ha parlato ai ragazzi del lavoro delle
fiamme Gialle per la lotta alla droga, facendo esibire, anche
in questo caso, l’Unità Cinofila operativa del Comando di
Brindisi accompagnata dal pastore tedesco fabrik nella di-
mostrazione in campo. 

Entrambe le giornate sono state organizzate dall’Ammi-
nistrazione Comunale che, come sottolineato dal sindaco
Giovanni Allegrini, “sarà sempre disponibile verso la cre-
scita dei ragazzi, dei futuri cittadini di questa intrapren-
dente comunità”. L'assessore alla Pubblica Istruzione Ti-
ziana Barletta, infine, ringrazia per la disponibilità
manifestata non solo il Capitano Chiusano e tutti i militari
del Comando della Guardia di finanza di Ostuni, ma anche
il Dirigente scolastico, Prof. Luca Dipresa, e tutti i docenti
per l'ormai consolidata collaborazione con l'Amministra-
zione comunale e per l'apertura che dimostrano nei con-
fronti di tutte le iniziative che, prevedendo il coinvolgi-
mento diretto dei ragazzi, rappresentano indubbiamente
importanti momenti di crescita per la loro formazione. ■

Lotta alla droga: 
la Guardia di finanza incontra 
gli alunni della scuola primaria 

e secondaria
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Di Adele Galetta

Rosario
Altavilla

► Chi è Rosario Altavilla?
Eh, sto cercando di capirlo anch’io ;-). 

A parte gli scherzi, sono in costante evoluzione e per questo
auto-definirmi non è semplice. Sono un attore, produttore,
formatore e Coach. La frase che ho sempre in mente, e che mi
guida nelle scelte, è di Confucio: “Scegli un lavoro che ami, e
non dovrai lavorare neppure un giorno in vita tua”; ciò non
esclude i sacrifici che ogni soddisfazione e ogni successo ri-
chiedono, però mi fa vivere meglio anche i momenti più faticosi
perché so qual è l’obiettivo che mi spinge e mi motiva. 

Cerco di svegliarmi sempre con l’umore giusto, con la voglia
di vivere ogni giornata intensamente per fare in modo di an-
dare a letto, la sera, pensando di aver fatto ogni giorno qual-
cosa di importante, almeno per me.

► Sei un giovane attore, ci racconti com’è nata que-
sta passione per la recitazione?
Da bambino ho cominciato presto a suonare e cantare, poi le
prime serate da presentatore, alcune delle quali anche in Piazza
a San Michele, era tutto facile per me, mi veniva naturale. Ar-
rivato a Roma, però, mi sono accorto che quello che sapevo
non era abbastanza e la gente notava subito i miei limiti nella
dizione, nella gestione del pubblico ecc… Mi sono ritrovato in
una città enorme, da solo, in cui non conoscevo nessuno e,
soprattutto, in cui nessuno conosceva me. I consigli e gli aiuti

non mi venivano certo regalati e coloro che si mostravano di-
sponibili erano in realtà truffatori con l’obiettivo di farti spen-
dere soldi in corsi e scuole inutili.

Quasi scoraggiato ormai dalle difficoltà continue, un giorno
incontrai a teatro il Maestro Diotajuti, una persona meravi-
gliosa, un vero “mostro sacro” del teatro italiano, un signore
che oggi ha 90 anni e continua ad essere un maestro e una
guida per i ragazzi che, come me, vogliono imparare e fare
questo lavoro sul serio. 

Il Maestro mi fu presentato da un amico che aveva studiato
con lui, e dopo alcune domande mi invitò ad assistere ad una
lezione; ci andai e mi innamorai del teatro, del suo modo di
fare teatro, più precisamente del suo modo di vivere il teatro.
Da allora non ho più smesso, di tanto in tanto vado a fare
visita al Maestro, parlo con i giovani allievi della sua scuola e
dico loro quanto siano fortunati, nel caso non se ne fossero
resi conto.
► Quali sono state le esperienze professionali più
importanti?
Le esperienze che reputo più importanti per me forse non
sono le più importanti come si può intendere in questo am-
biente. Per me è stato importante, ad esempio, uno spettacolo
che ho messo in scena solo 5 volte ad aprile del 2018, “EMI-
GRAnTI” diretto da Paolo Orlandelli; l’esperienza mi ha dato
davvero tanto, Paolo è un grande regista e il mio collega in



scena Ivan Giambirtone è stato un ottimo compagno di lavoro,
oltre che un grande attore. 

Intendo questo, a volte, alcune esperienze più brevi e/o mi-
nori, se vogliamo, rispetto al grande schermo possono dare
ad un attore emozioni e soddisfazioni molto molto grandi.

Certamente anche altri spettacoli lo hanno fatto, così come
la mia prima esperienza nella fiction Rai “Gente di mare 2”, il
film in cui ho avuto il piacere di conoscere e lavorare con An-
tonio Albanese “Tutto tutto, niente niente”.

Per quanto riguarda i miei spot pubblicitari, devo dire che
è un lavoro che mi piace e mi diverte un sacco; tutt’altro che
facile da girare, uno spot richiede una precisione maniacale
in gesti e battute perché i registi, e i clienti soprattutto, hanno
richieste infinite da esaudire in 15 o 30 secondi di filmato. La
parte che più mi diverte è quando lo spot viene messo in onda
ed io, a volte consciamente ed altre meno, comincio a com-
prare quel prodotto che io stesso pubblicizzo…fatta eccezione
per quella volta che ho girato lo spot della Mercedes, i motivi
puoi intuirli da sola immagino ( ride). 

Comunque, tornando seri, ho conosciuto e lavorato con per-
sone di grande valore e quelle sono le mie esperienze profes-
sionali preferite; il cinema italiano e le produzioni italiane
hanno un grande potenziale e pian piano, forse, riusciremo a
ritornare agli antichi splendori, a quando l’Italia InSEGnAVA
il teatro e il cinema al mondo intero, io ci voglio credere.

► Atto di Fede è uno dei tuoi ultimi lavori come pro-
duttore, un ritratto vibrante e poetico del Sud, girato
anche a San Michele Salentino. Quale è il tuo rap-
porto con il Sud e con San Michele Salentino?
Si, Atto i fede è uno dei miei lavori da produttore a cui sono
più legato e lo è anche perché racconta di San Michele Salen-
tino e delle sue tradizioni. Il mio rapporto con il Sud e con il
mio paese è fortissimo, forse una delle prime cose che dico di
me quando mi presento è che sono di San Michele Salentino,
subito dopo il mio nome. 

Il mio paese mi manca, sempre, ho dovuto lasciarlo per stu-
diare e lavorare, ma il mio obiettivo è quello di poterci tornare
spesso, molto spesso. Ti confesso che ogni volta che riguardo
Atto di fede mi commuovo perché mi ricorda la mia vita da
ragazzino in paese, mi mostra la bellezza di una Comunità
che vive in armonia, mi mostra la semplicità con cui si orga-
nizza qualcosa e soprattutto l’amore per la propria terra e per
le proprie tradizioni.

Voglio approfittare di questa occasione per ringraziare tutti
i concittadini che hanno partecipato, direttamente o indiret-
tamente, al documentario. Sono stati fantastici, tutti, gentili e
disponibili con la troupe che si è sentita a casa ogni giorno. Il
risultato di quelle riprese lo trovo meraviglioso, ognuno dei
protagonisti è riuscito ad essere se stesso nonostante la mac-
china da presa, e questa è una delle caratteristiche più impor-
tanti per un attore; quindi complimenti davvero a tutti.

Molti mi chiedono quando potranno vedere il documentario,
ecco, oggi posso dirlo ufficialmente; la Coralia Produzioni as-
sieme al Sindaco di San Michele e l’Amministrazione comunale
sta organizzando una visione pubblica per tutti i concittadini,
in Piazza Marconi, nel mese di Luglio durante l’estate sanmi-
chelana. La data esatta la stiamo definendo e sarà comunicata
al più presto. Quindi siete tutti invitati! 

► Cosa ti manca del tuo paese d’origine?
I miei genitori, la mia famiglia prima di tutto, e poi la vita che
scorre a ritmi molto diversi. L’esempio principe è la facilità
con cui puoi chiamare un amico per prendere un caffè; puoi
chiamare alle 10 e alle 10:10 essere nel bar, a Roma devi orga-
nizzarti l’agenda perché è probabile che per raggiungere il bar
ci voglia anche un’ora di auto. E poi mi manca la terra, rossa
come il sangue, gli ulivi enormi, i trulli e le passeggiate che
facevo da ragazzino dalla piazza alla villa e ritorno.
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► C’è qualche aneddoto della tua infanzia che ricor-
di particolarmente con il sorriso sulle labbra?
Un sacco di ricordi della mia infanzia mi fanno sorridere ed
essere felice. Le domeniche in cui passavo dalle nonne e loro
avevano sempre fatto le polpette. Le pasquette organizzate in
campagna con gli amici. L’infanzia e l’adolescenza che ho avu-
to a San Michele Salentino è stata bellissima e mi piacerebbe
poterla regalare ad un mio futuro figlio. 

► Quali valori del sud porti con te e che sono fon-
damentali nella tua vita?
Del Sud porto con me l’allegria, l’accoglienza, l’amore per
l’estate, per il mare e per il cibo. Una cosa importante per me
è quella di ritrovarsi a tavola insieme alle persone importanti.
Spesso la frenesia della città e del lavoro porta la gente a con-
sumare pasti solo per assumere cibo, invece da noi, al sud e
nella mia famiglia, il pranzo e la cena hanno un valore sociale
e familiare a cui sono molto legato. Certo, in settimana non è
sempre facile, ma il Pranzo della Domenica lo considero ab-
bastanza sacro anche a Roma.

► La tua carriera professionale è variegata: attore
per il cinema, la tv, pubblicità ma anche teatro.
Quanto è importante quest’ultimo?
Il teatro, come ti ho detto prima, è stato il mio primo amore.

Adoro stare in scena a teatro, respirare la tensione e le emo-
zioni del pubblico mentre il mio personaggio vive, lì, di fronte
a loro. Ogni tanto mi ritaglio del tempo per fare teatro, gli
altri impegni non mi lasciano molto spazio, però. Da un paio
di anni sono diventato un coach e gran parte delle mie giornate
sono impegnate nelle sessioni che faccio, spesso organizzo
delle Masterclass di formazione attoriale o di crescita perso-
nale, e poi provini, appuntamenti di lavoro per la mia produ-
zione, riprese ecc… Il teatro lo frequento spesso, e quando
leggo o mi viene proposto un testo che mi appassiona trovo
anche il tempo per dedicarmici molto volentieri.

► I prossimi progetti?
Per il momento a teatro nulla di definito, stiamo studiando
un testo con il regista di cui ti ho parlato prima, una storia in-
teressante, ma ancora siamo nella fase di valutazione. 

Gli spot della Conad continuano e continueranno credo per
un po’, dicono che il Signor Conad funzioni e grazie a questi
ultimi spot ci sono un paio di progetti cinematografici che
sono stati sottoposti all’Agenzia che mi rappresenta di cui
però non posso parlare, ma speriamo bene, magari nella pros-
sima uscita facciamo un aggiornamento ahahhahaha.

Per quanto riguarda la mia produzione, la Coralia Produ-
zioni, oltre alla distribuzione di Atto di fede, stiamo ultimando
un film, una commedia italiana, girata in Puglia e speriamo
di riuscire a distribuire presto nei cinema (anche queste news
nell’aggiornamento).

► Che farai da grande?
…io sono già grande! 

Al momento sono molto soddisfatto della mia vita, di quello
che faccio e di quello che ho ottenuto; spero di continuare a
vivere e lavorare con lo stesso entusiasmo per sempre. 

Uno dei miei obiettivi è riuscire sempre a trasmettere la
passione che metto nel lavoro alle persone che mi guardano
in tv o a teatro, alle persone con cui lavoro e a cui insegno;
quando riesco a fare questo sono felice a prescindere dai gua-
dagni o dal numero di spettatori. Ti ringrazio della chiacchie-
rata, mi ha fatto molto piacere ricevere questa richiesta di in-
tervista perché dimostra che il legame e l’amore che ho per il
mio paese è reciproco. Grazie. ■
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► Il 5  aprile a new York, presso il Centro Culturale Alcaraz, nel cuore della City, si è svolto
il festival cinematografico Cayenne Short film festival 2019. Tra le finalisti l'italiana francesca
Bellucci con il piccolo film MAREE. Il cortometraggio, girato un anno fa proprio nel suo
paese d'origine, San Michele Salentino, coprodotto dal fondo IMAIE e dalla sua produzione
WonderArt Entertainment di Roma e sostenuto dall’Amministrazione Comunale, ha con-
quistato il pubblico newyorchese che ha apprezzato le location meravigliose e la storia narrata
con grande maestria. “Questa è una grande soddisfazione per lo staff e per me - afferma la
Bellucci  - portare la mia terra, raccontata con gli occhi di chi la abita (come me) oltre oceano
è stata una grande emozione". L’Amministrazione Comunale applaude al successo per questo
risultato internazione e ringrazia francesca Bellucci per l’amore dimostrato verso la sua città
d’origine. ■

Maree finalista a new York
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Procedimento
► Impastare velocemente tutti gli ingredienti e lasciare
riposare in frigo qualche minuto.
Per il ripieno
Pulire e lessare le cicorielle ( quantità a piacere). Una volta
raffreddate metterle in una ciotola ed aggiungere un uovo,
pepe e formaggio a piacere. Stendere la pasta al vino in
due dischi uguali, uno per la base della tortiera e l’altro
per coprire la pizza in precedenza riempita con le cicorie.
Spennellare di olio la superficie e cuocere in forno a 180°
per 30 minuti. ■

Ingredienti per la pasta da vino:  330 gr di farina; 60gr di olio; 150 gr di vino bianco; ½ cucchiaino di sale

TERRA&GUSTO Ricetta di 
Enza Ciciriello 

Pizza rustica con cicorielle 

QUA LA ZAMPA  

► Lo scorso 30 Marzo si è disputato a Modena il consueto
Raduno nazionale, organizzato dall' Associazione Tecnica
Amatori del Volpino Italiano. nella stessa occasione si è, anche,
rinnovato il Consiglio Direttivo dove il Sig. Amelio Azzarito
titolare dell'Allevamento Amatoriale dell'Antonazzo è stato ri-
confermato Consigliere per il prossimo triennio. Per l'occa-
sione, nell’esposizione erano presenti allevatori e proprietari
provenienti da tutta Italia ma anche dall'Estero. La Puglia ha
ricevuto, così, come negli anni scorsi, una grossa soddisfazione
questa volta con il riconoscimento di razza di un soggetto di
colore rosso con i complimenti dall'esperto
giudice per l'espressione tipica della razza.
L' associazione sta lavorando sul recupero
di questa meravigliosa razza che ha rischia-
to perfino l'estinzione. Il contributo dalla
Puglia è notevole, infatti, forse non tutti
sanno che il Volpino Italiano è una razza
autoctona anche di questa Regione dove è
presente da sempre nelle masserie, chia-
mato, anche, ''cane pums''. Oggi si può dire
che la razza nella colorazione bianca è salva
dove si è raggiunta una certa tipicità di razza
che ancora manca, invece, con la varietà
rossa. Con il risultato ottenuto quest'anno
dal Sig. Amelio Azzarito sarà un incorag-
giamento a lavorare per raggiungere sem-
pre di più. Altro progetto dell'Associazione

è il recupero della varietà di colore nero,
anch'essa esistente in passato e mai estinta
in Puglia. Attualmente, però, l' Ente nazio-
nale della Cinofilia Italiana non riconosce
questa colorazione ma ha sposato bene la
richiesta del Club di poterla riconoscere e a
breve si potranno vedere nei ring anche i
soggetti di colore nero. naturalmente l'Al-
levamento dell'Antonazzo ha già qualche
soggetto nero in quanto su tale progetto sta
lavorando da più tempo. ■

Amelio Azzarito riconfermato consigliere nazionale dell’associazione 
tecnica amatori del volpino italiano
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COMITATO FESTA PATRONALE

Il Presidente del Comitato
Pietro Barletta

Il Sindaco
Giovanni Allegrini

Carissimi,

il Comitato festa Patronale di San Michele Arcangelo e l’Amministrazione Comunale, sono già in piena organizzazione per la
festa del Santo Patrono di San Michele Salentino che si svolgerà i prossimi 10,11 e 12 agosto. 

Una festa attesa da tanti che ci permette di considerarci Comunità.
Una bella occasione per stare insieme ed accogliere i tanti turisti e abitanti dei Comuni limitrofi.
Ci permette di essere Comunità parrocchiale, perché è la festa della nostra Parrocchia e vogliamo andare in piazza a dire a tutti

la nostra gioia di essere cristiani e testimoniare la nostra fede. 
Come potete vedere dal programma civile, intenso e bello, saranno tre giorni di festa che andranno a fondersi con il

programma religioso, tanto sentito e partecipato dalla Comunità.
Il Comitato festa Patronale, riproponendosi come gruppo di volontari della nostra parrocchia, vuole richiamare la Vostra

attenzione alla partecipazione collettiva: è lo spirito che anima ogni festa e che ancora caratterizza la nostra festa Patronale
che ogni anno accoglie oltre 15 mila persone

Siamo noi, singoli, famiglie, associazioni, aziende, istituzioni che facciamo festa, che organizziamo la festa, attraverso la
modalità della compartecipazione, anche economica, nella consapevolezza che attraverso di essa comunichiamo la nostra
identità di popolo, manteniamo viva la memoria di un legame antico con San Michele Arcangelo, esprimiamo la più cordiale e
calorosa accoglienza agli ospiti che vengono a San Michele Salentino. Una occasione importante, anche, per promuovere le
nostre attività ed i nostri prodotti.

Ma è necessario l’impegno di tutti con un sostegno, sotto forma di sponsorizzazione per il quale la Legge permette la
detraibilità, affinchè tutti contribuiamo alla riuscita di queste tre giornate.  
RingraziandoVi per l’accoglienza e certi della sensibilità di tutti, porgiamo i nostri cordiali saluti.

festa Patronale 
San Michele Arcangelo




